
 

DOMENICA 11 FEBBRAIO 2024 
 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 

Dio risana le nostre vite senza porre condizioni 

Venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificar-
mi!». (...) 



 

 Il sacramento 
L'Unzione degli infermi non è una 'benedizione' da ricevere ogni tanto 
 

don Pierangelo Ruaro 
direttore dell'Ufficio liturgico 

 

Negli avvisi parrocchiali di domenica scorsa, in molte parrocchie è apparsa la notizia che «in occa-
sione della 'Giornata del malato' sarà celebrata una messa (oppure una liturgia della parola) con 
la possibilità di ricevere l’Unzione degli infermi». 
Fin qui nulla di strano; ma, basta andare su Youtube e inserire la voce “unzione degli infermi”, per 
vedere celebrazioni comunitarie in cui tutti, anziani, meno anziani e anche giovani, si mettono in 
fila per ricevere l'Unzione; oppure la variante di preti che vanno lungo la navata a ungere tutti i 
presenti nei banchi. 
Per questo mi sembra opportuno, in occasione della giornata del malato, offrire 
qualche riflessione sul sacramento dell'unzione degli infermi per una corretta 
prassi pastorale. 
 

Nulla ovviamente contro le celebrazioni comunitarie in occasione di pellegrinaggi di malati, 
dell'11 febbraio, o in case di accoglienza per anziani. Tuttavia, c’è il rischio di fare dell'Unzione dei 
malati una specie di 'benedizione' da ricevere ogni tanto, moltiplicandola a piacimento.  
 

È il Rito stesso ad indicare chi sono i destinatari del Sacramento dell’Unzione degli Infermi.  
Le preghiere dopo l'unzione sono modulate a seconda dei casi:  
 

a) per una persona anziana: su di essa si invoca il «sostegno alla debolezza della tarda età»;  
 

b) per un infermo in grave pericolo;  
 

c) per un agonizzante.  
 

Altre due preghiere chiedono l'una la guarigione dalle infermità, con l'augurio di tornare in piena 
serenità e salute al consueto lavoro; l'altra, il vigore e conforto per vivere la presente sofferenza 
in unione alla Passione redentrice. 
Scrive Karl Rahner: «La 'preghiera della fede' nell'unzione degli infermi è la parola efficace della 
grazia, che Dio, mediante il suo Cristo, pronuncia nella Chiesa in occasione della situazione di ma-
lattia, ed è, insieme, la voce di quel silenzio in cui un membro della Chiesa, accoglie la promessa 
del suo misterioso destino come evento d'amore... La grazia del sacramento 'può essere salvez-
za' (e perciò anche perdono della colpa e delle conseguenze della colpa) nel senso che il malato 



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

riacquisti la salute del corpo, divenendo in tal 
modo valido per un ulteriore durata cristiana 
della sua vita, oppure nel senso che egli riceva 
un 'sollievo' adatto alla lotta suprema e alla su-
prema esperienza di dolore: a far fronte alla 
morte, morire nel Signore». 
 

Le celebrazioni comunitarie hanno come risvolto 
positivo la possibilità di creare un’immagine di-
versa del sacramento che, non apparirebbe più 
come 'estrema unzione' per i moribondi da am-
ministrare possibilmente quando il malato ha 
perso conoscenza ... perché non si spaventi. 
Tuttavia va ricordato che il sacramento 
“estremo” è l’Eucarestia/viatico. L’Eucaristia, do-
no totale di Gesù, assume, santifica la condizione 
della malattia, inserendola nella dinamica salvifica della croce, ed è viatico, cioè pane del cammi-
no o del passaggio da questa vita nel corpo a quella del secolo futuro ... come atto supremo di 
accoglimento e consegna.  

Preghiera per la 
XXXII Giornata Mondiale del Malato 

 
Padre, ricco di misericordia, 
guarda le nostre ferite, 
risana i cuori afflitti e guida i nostri passi. 
Fa’ che nella sofferenza non ci sentiamo soli, 
che qualcuno prenda le nostre mani 
e ci doni quella pace che, 
attraverso Cristo, viene da Te. 
Facci respirare già su questa terra, 
per il dono dello Spirito Santo, 
quell’aria di cielo 
che un giorno godremo con Te.  
Amen. 

 

“INCONTRI E PAROLE LUNGO LA VIA” 
Sussidio per la preghiera personale e in famiglia  

per la Quaresima 2024 
 

Il sussidio di preghiera predisposto dalla diocesi di Vicenza per la Quare-
sima 2024 si ispira all’episodio dei discepoli di Emmaus, icona biblica 
scelta per la fase sapienziale del cammino sinodale della chiesa italiana 
e consegnataci anche dal vescovo Giuliano all’inizio di questo anno pa-
storale. 
Settimana dopo settimana, a partire dalle letture proposte quotidiana-

mente dalla liturgia, potremo rivivere l’esperienza dei due discepoli che, camminando dapprinci-
pio nel buio e nella tristezza, aprirono progressivamente gli occhi e il cuore allo Sconosciuto Vian-
dante, fino a riconoscere il Risorto e a fare esperienza della gioia pasquale.  
In questo percorso sia i più piccoli che gli adulti e le comunità parrocchiali (cui verrà fornita un’ap-
posita locandina-puzzle da utilizzare in chiesa), saranno invitati a ricostruire domenica dopo do-
menica l’icona di Emmaus realizzata dall’artista Cristian Del Col (della Comunità di Frattina). 

Potrete seguire il Cammino di Quaresima che andra  in onda sulle frequenze di 
Radio Oreb ogni giorno alle ore 16.00 e poi alle ore 20.45. 
Frequenza regionale FM 90.200 MHz 

COLLETTA NAZIONALE  
a sostegno degli interventi umanitari  
e per i progetti di pace e riconciliazione in Terra Santa. 
 

Il vescovo Giuliano accoglie e presenta a tutte le comunità della diocesi l’ini-
ziativa della CEI che accogliendo la proposta di Caritas Italiana, come da lettera allegata, ha deciso 
di indire per domenica 18 febbraio 2024 (I Domenica di Quaresima), una colletta nazionale a so-
stegno degli interventi umanitari e per i progetti di pace e riconciliazione in Terra Santa. 



Inizia il tempo della Quaresima:  
  

Inizia mercoledì 14 febbraio con il rito semplice e au-
stero delle Ceneri il tempo della Quaresima. 
Un tempo donato dalla Chiesa a tutti i fedeli per pre-
pararsi alla celebrazione della Pasqua rientrando in 
se stessi, dedicando maggiore spazio alla preghiera, 
al digiuno e alla carità. 

14 febbraio con le ceneri sul capo  
Un tempo per innamorarsi di Dio 

 

VIA CRUCIS 
  

Ogni venerdì, ore 15.00 ad Araceli e Sant’Andrea. 
 

Ogni venerdì, ore 18.00 a San Francesco 

Mercoledì delle Ceneri: 
 

ore 8.00 ad Araceli:  
 S. Messa con imposizione delle Ceneri. 
 

ore 16.00 a San Francesco:  
 momento di preghiera e imposizione  

delle Ceneri per bambini e ragazzi 
 

ore 18.30 a S. Andrea:  
 S. Messa e imposizione delle Ceneri. 
 

ore 19.00 a S. Francesco:  
 S. Messa e imposizione delle Ceneri. 


